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Conoscenza e capacita di comprensione:
GLI ALLIEVI ACQUISIRANNO: GLI STRUMENTI METODOLOGICI E LE COMPETENZE NECESSARI A COMPRENDERE I PROCESSI FORMATIVI, TRASFORMATIVI E CONSERVATIVI DEI MANUFATTI EDILIZI; LA CONOSCENZA DI ALCUNI CONCETTI BASILARI DELLA CULTURA TECNOLOGICA, APPLICABILI AGLI INTERVENTI EDILIZI E ALLE COSTRUZIONI; LA CAPACITÀ DI COMPRENSIONE DEGLI EDIFICI, ATTRAVERSO UNA VISIONE SISTEMICA E ANALITICA, CON RIFERIMENTO AGLI SCENARI PRODUTTIVI, AI MATERIALI E AI COMPONENTI TRADIZIONALI O INNOVATIVI; LA CONOSCENZA DELLE PROPRIETÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI COSTRUTTIVI.
Conoscenza e capacita di comprensione applicate:
GLI ALLIEVI, DOPO UNA PRIMA FASE FORMATIVA, VERIFICHERANNO ATTRAVERSO LE PROVE GRAFICHE IN ITINERE: L’APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE, DEI PRINCIPI E DELLE INFORMAZIONI RICEVUTE ATTRAVERSO LA CAPACITÀ DI COMPRENSIONE NELLA DESCRIZIONE E INTERPRETAZIONE DEI MANUFATTI ARCHITETTONICI; LA CAPACITÀ DI COLLEGARE LE FASI PROGETTUALE, ESECUTIVA E GESTIONALE DEL PROCESSO EDILIZIO, AL FINE DI APPROPRIARSI DI UNA CORRETTA METODOLGIA DI APPROCCIO AL PROGETTO TECNOLOGICO.
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GLI ALLIEVI ATTRAVERSO LE LEZIONI FRONTALI E LE PROVE IN ITINERE ACQUISIRANNO: UNA CAPACITÀ DI FORMULARE VALUTAZIONI AUTONOME SUGLI ORGANISMI EDILIZI, SULLA BASE DI ELEMENTI OGGETTIVI CHE COMPRENDANO GLI ASPETTI MATERIALI DELLE COSTRUZIONI E QUELLI IMMATERIALI (FUNZIONI, ATTIVITÀ, QUADRO ESIGENZIALE DELL’UTENZA, ECC.).
Abilità comunicative:
GLI ALLIEVI ACQUISIRANNO: UNA ADEGUATA TERMINOLOGIA TECNICA NELLA DESCRIZIONE DEI MANUFATTI ARCHITETTONICI E DEI PROCESSI PRODUTTIVI CHE LI RIGUARDANO; LA CONOSCENZA SULL’IMPIEGO DI STRUMENTI DI COMUNICAZIONE (COME TABELLE, GRAFICI, DISEGNI, SCHEMI) UTILI A SINTETIZZARE DATI E INFORMAZIONI PER AGEVOLARE LE INTERLOCUZIONI CON ALTRI OPERATORI (COMMITTENTI, FRUITORI, IMPRESE, UTENTI, ECC.).
Capacità di apprendere:
GLI ALLIEVI DOVRANNO DIMOSTRARE DI AVERE L’ATTITUDINE A COLLOCARE IN UN QUADRO GENERALE GLI APPROFONDIMENTI NECESSARI A CIRCOSTANZE SPECIFICHE DI ORDINE TECNOLOGICO, DIMOSTRANDO LA CAPACITÀ DI AGGIORNARE E INTEGRARE CRITICAMENTE LE PROPRIE COMPETENZE IN FUNZIONE DEI REQUISITI E DELLE DIFFERENTI PRESTAZIONI CHE LE COMPONENTI DELL’ORGANISMO ARCHITETTONICO RICHIEDONO.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO
IN GENERALE, LA TECNOLOGIA RACCOGLIE UN CORPUS DISCIPLINARE VASTO E COMPOSITO CHE FORNISCE GLI STRUMENTI PER COMPRENDERE I PROCESSI FORMATIVI, TRASFORMATIVI E CONSERVATIVI DEI MANUFATTI. IN PARTICOLARE LA TECNOLOGIA DELL’ARCHITETTURA SI PONE COME DISCIPLINA CHE PERMEA TUTTE LE FASI DEL PROCESSO EDILIZIO, CONFIGURANDOSI COME INSOSTITUIBILE COORDINAMENTO FRA SAPERI SPECIALISTICI DIVERSI, A PARTIRE DALLA PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO (SIA ESSO DI NUOVA COSTRUZIONE O SUL COSTRUITO), CONTINUANDO CON L’ESECUZIONE E CON LA SUCCESSIVA GESTIONE.

OBIETTIVO DEL MODULO È FORNIRE:

· LA CONSAPEVOLEZZA DEL RUOLO DELL’ARCHITETTO NELL’ATTUALE SCENARIO E NEI RAPPORTI CON LA SOCIETÀ;

· LA CONOSCENZA SISTEMATICA E CRITICA DEI MATERIALI COSTRUTTIVI, TRADIZIONALI E INNOVATIVI, CON LE LORO CARATTERISTICHE E PER UNO SPECIFICO IMPIEGO IN ARCHITETTURA, CON RIFERIMENTO ALLE VALENZE DI SOSTENIBILITÀ;

· LA CONOSCENZA DEI PRINCIPALI MODELLI PRODUTTIVI (TRADIZIONALI E ATTUALI) CON RIFERIMENTO AI DIVERSI RUOLI DEGLI OPERATORI COINVOLTI;

· L’ACQUISIZIONE DI UNA VISIONE PROCESSUALE DELL’ARCHITETTURA, ATTRAVERSO LA PADRONANZA DELLA VARIABILE TEMPO (CONCETTO DI PROCESSO, DI DURATA E DI CICLO DI VITA);

· L’ACQUISIZIONE DI UNA VISIONE SISTEMICA DEGLI EDIFICI, ATTRAVERSO L’INDIVIDUAZIONE DI CLASSI DI UNITÀ FUNZIONALI (STRUTTURE, INVOLUCRO, PARTIZIONI, IMPIANTI, ECC.);

· LA CONOSCENZA DEI NUOVI SCENARI COSTRUTTIVI A SECCO PER QUANTO RIGUARDA GLI ASPETTI STRUTTURALI E QUELLI RELATIVI ALL’INVOLUCRO ESTERNO.

· LA COMPRENSIONE DEL CONCETTO DI QUALITÀ EDILIZIA, ATTRAVERSO LA CONCEZIONE ESIGENZIALE E PRESTAZIONALE.

· LA COMPRENSIONE DI ADEGUAMENTO FUNZIONALE E TECNICO ATTRAVERSO UN APPROCCIO DI TIPO ERGONOMICO, COME RISPOSTA ALLE ESIGENZE E ALLE PROBLEMATICHE CHE INVESTONO TUTTE LE CATEGORIE DI UTENTI.


	MODULO
	TECNOLOGIA DELL’ARCHITETTURA



	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	6
	PROLUSIONE AL CORSO: CONTENUTI DISCIPLINARI E OBIETTIVI. PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ. RUOLO DELL’ARCHITETTO NELLA SOCIETÀ E STRUMENTI DELLA TECNOLOGIA. I MATERIALI COSTRUTTIVI. CARATTERISTICHE GENERALI: PROPRIETÀ E PRESTAZIONI; COMPORTAMENTO ALLE SOLLECITAZIONI.

MATERIALI E LAVORAZIONI. PROCESSI ARTIGIANALI E INDUSTRIALI. DALL’AUTOCOSTRUZIONE ALLA PREFABBRICAZIONE.

	6
	SOSTENIBILITÀ NELLE COSTRUZIONI. IMPATTO AMBIENTALE DEL MATERIALE COSTRUTTIVO. MATERIALI NATURALI E ARTIFICIALI. MATERIALI DA RICICLO.

	6
	MATERIALI LAPIDEI NATURALI 

MATERIALI LAPIDEI ARTIFICIALI. IL LATERIZIO.

	6
	MALTE, INTONACI, CALCESTRUZZI. CALCESTRUZZO DI CEMENTO ARMATO. MATERIALI FERROSI. VETRO E MATERIALI SINTECI.

	12
	LA VISIONE SISTEMICA. RELAZIONI EDIFICIO/CONTESTO E EDIFICIO/UTENZA

IL SISTEMA TECNOLOGICO SECONDO LA NORMA UNI 8290. RAGIONI E LIMITI DELLA VISIONE SISTEMICA DEGLI EDIFICI. SISTEMI COSTRUTTIVI: PESANTI, SPINGENTI E INTELAIATI. SISTEMA ARCHITRAVE/SISTEMA ARCO. STRUTTURE DI FONDAZIONE E DI ELEVAZIONE. MURI E MURATURE.

	6
	IL PROCESSO EDILIZIO: FASI, OPERATORI. RIFERIMENTI NORMATIVI ED EVOLUZIONE DEI MODELLI PRODUTTIVI (DALL’ARTIGIANATO ALLA PRODUZIONE INDUSTRIALE; DALLA FASE POST-INDUSTRIALE AL PROCESSO IMPRONTATO DALLA SOSTENIBILITÀ). IL TEMA DELL'INVOLUCRO. QUESTIONI ENERGETICHE. CENNI ALLA CASA PASSIVA E AL RISPARMIO ENERGETICO. LA COSTRUZIONE STRATIFICATA A SECCO.

	6
	QUALITÀ EDILIZIA E APPROCCIO ESIGENZIALE/PRESTAZIONALE. CLASSI DI ESIGENZE DEL SISTEMA EDILIZIO: SICUREZZA, BENESSERE, FRUIBILITÀ, GESTIONE, SOSTENIBILITÀ. DIRETTIVA CEE MATERIALI DA COSTRUZIONE. LA NORMATIVA PER L’ELABORAZIONE GRAFICA DEL PROGETTO TECNOLOGICO.

	12
	CLASSI DI UNITÀ TECNOLOGICHE DEL SISTEMA COSTRUTTIVO: STRUTTURE PORTANTI (FONDAZIONI, ELEVAZIONI, CONTENIMENTO); CHIUSURE (VERTICALI, ORIZZONTALI SUPERIORE E INFERIORE); PARTIZIONI INTERNE (VERTICALI, ORIZZONTALI, INCLINATE); PARTIZIONI ESTERNE (VERTICALI, ORIZZONTALI, INCLINATE).

	4
	PROVE IN ITINERE

	6
	SEMINARIO: IL CONCETTO DI QUALITÀ NELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA.

LEZIONE CONCLUSIVA DEGLI ARGOMENTI TRATTATI, IN OCCASIONE DI UNA VISITA AD UN CANTIERE.

	70
	TOTALE

	

	
	ESERCITAZIONI

	10
	ESERCITAZIONI: SUL SISTEMA TECNOLOGICO E SUI SUOI SOTTOSISTEMI.

	TESTI CONSIGLIATI
	TESTI ADOTTATI
- De Giovanni G, Laboratorio di Architettura. Processi e metodi di una cultura tecnologica, Documenta Edizioni, Comiso 2001.

- De Giovanni G., Architettura dettagliata. Note per una progettazione esecutiva, il Prato, Saonara (PD) 2005.

- Sposito A., Sposito C., Architettura Sistemica. Materiali ed Elementi Costruttivi, III edizione, Maggioli Editore, Rimini 2011.

TESTI DI APPROFONDIMENTO

- Nardi G., Tecnologie dell’Architettura. Teorie e storia, Clup, Milano 2001.

- Di Sivo M., Schiavone E. e Tambasco M., Barriere architettoniche. Guida al progetto di accessibilità e sicurezza dell'ambiente costruito, ed. Alinea, Firenze 2005.

- Dassori E., Morbiducci R., Costruire l’Architettura. Tecniche e Tecnologie per il progetto, Tecniche Nuove, Milano 2010.

TESTI SULLA TECNOLOGIA, SUI SISTEMI COSTRUTTIVI E SULLA MANUALISTICA
- Panero J. e Zelnik M., Spazi a misura d’uomo, BE-MA, Milano 1983.

- Salvadori M.e Heller R., Le strutture in Architettura, Etas Libri, Milano 1983.

- Blandi G., Glossario Tecnico di Ingegneria Architettura Urbanistica e Arti Minori, Cem, Palermo 1985.

- AA. VV., Guida alla progettazione, 12 volumi, BE-MA, Milano 1987.

- AA.VV., Tecnologia dell’Architettura, ed. Alinea, Firenze 1988.

- Neufert E., Enciclopedia Grafica per Progettare, VII edizione, Hoepli, Milano 1988.

- Docci M. e Mirri F., La Redazione Grafica del Progetto Architettonico, NIS, Roma 1989.

- AA. VV., Costruire a Regola d’Arte, 7 volumi con guida, BE-MA, Milano 1990.

- Mangiarotti A., Sussidiario di Tecnologia dell’Architettura. Volume Secondo, Clup, Milano 1990.

- Guglielmi E., Il progetto Architettonico, 2 volumi, N.I.S., Roma 1991.

- Zevi B. (a cura di), Il Nuovo Manuale dell’Architetto, Mancosu, Roma 1996.

Altri supporti didattici verranno forniti dalla Docenza.



